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Il Punto

Appunti di viaggio di una (nuova) rivista on line

di  -  Luca Mariotti

Sette anni fa usciva il numero zero de “Il Tributo”. Era denominato come “approfondimento 
on line”, giacché non poteva giuridicamente definirsi una vera e propria rivista, pur aven-
done l’impaginazione e i contenuti. Veniva editata con la formula “Wikipedia” ovvero con 
responsabilità del singolo autore sul contenuto del proprio articolo. Parallelamente sul sito 
si iniziavano a pubblicare delle “news”, con cadenza quasi quotidiana, con sentenze e prassi 
di interesse, compreso il link al documento originale. 

Molti autori, la gran parte dei quali sconosciuta al grande pubblico, ci hanno aiutato a mette-
re tutti i mesi in rete il nuovo numero senza che mai si sia verificata una defezione. Chi scrive 
organizza da molti anni corsi di formazione in ambito istituzionale ed era già allora convinto 
che tra i professionisti si annidino dei veri e propri fuoriclasse, in numero molto maggiore di 
quanto si possa pensare. La difficoltà sarebbe stata, e tutto sommato è anche oggi, quella di 
allargare il più possibile il numero di questi bravi conoscitori della materia disposti a investi-
re del tempo rubato al lavoro e alla famiglia per scrivere un contributo e a farcelo pervenire.

Abbiamo visto con piacere autori inizialmente poco conosciuti approdare a cattedre universi-
tarie o a incarichi prestigiosi ed oggi siamo sinceramente felici per loro, anche per quelli che 
non collaborano più con noi. Abbiamo avuto complimenti e supporto da persone di grande 
fama nel settore, che non osavamo neppure pensare che ci leggessero ed invece scoprivamo 
che si inviavano per mail tra loro alcune sentenze che avevamo segnalato.

In questi anni si sono verificati dunque eventi come questi, piacevoli e inaspettati, così come 
si è dovuta registrare la dolorosa scomparsa di alcuni Maestri della materia tributaria ai quali 
non sempre abbiamo reso gli onori che avrebbero meritato e ce ne scusiamo. Purtroppo, il 

Vai al Sommario
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taglio editoriale che avevamo dato al periodico non consentiva spesso di trovare lo spazio 
necessario, anche se in certe occasioni lo abbiamo fatto grazie anche al prezioso aiuto di chi 
li aveva conosciuti ed apprezzati.

Abbiamo avuto amici che ci hanno accompagnato e ci accompagnano in quasi tutti i numeri 
e che non finiremo mai di ringraziare, così come preziosi apporti “spot” da chi, avendo svol-
to magari una ricerca per motivi di lavoro, ce l’ha proposta, con risultati di grande efficacia 
pratica considerata la genesi di quel genere di documenti.

Si è cercato di stimolare la collaborazione tra professionisti anche fuori dall’ambito editoria-
le. Alcuni di noi si sono conosciuti di persona e hanno partecipato come relatori a convegni in 
varie parti del Paese, potendo contare su un background di conoscenza reciproca nato sulle 
nostre pagine. È recente la costituzione di un gruppo, apertissimo ad ulteriori collaborazioni, 
di penalisti per trattare insieme argomenti di ambito tributario, che già in questo numero ha 
dato vita a preziosi contributi.

Pur non disponendo di un ufficio marketing, siamo stati fortunati ad incontrare alcune azien-
de che hanno creduto nell’iniziativa aiutandoci ad andare avanti. Possiamo dire al riguardo 
che il tratto comune dei nostri sponsor è quello delle aziende familiari con grande attenzione 
al cliente e alla qualità del prodotto mentre siamo evidentemente risultati di modesto inte-
resse per i grossi business appannaggio di strutture finanziarie di natura speculativa.

Abbiamo sempre affiancato alla materia giuridica un editoriale su temi economici. Ascoltan-
do tutte le idee che si formano in una disciplina che ancora non riteniamo una scienza esatta, 
contrariamente a qualche “esperto” che la vende per tale, e nel contesto della quale siamo 
perciò portati a considerare con attenzione tutte le opinioni. Abbiamo dato spazio quindi a 
contenuti nuovi e critici e più recentemente a cattedratici di chiaro spessore ancorché non 
allineati rispetto al pensiero prevalente.

Non abbiamo mai fatto politica, solo informazione, riflessione scientifica e approfondimento.

Oggi rubo la Vostra attenzione solo per dire che sì, “Il Tributo” è finalmente una rivista 
“vera”. 

È accaduto casualmente che ci sia stato richiesto dalla Fondazione dei Dottori Commercialisti 
di Firenze, con la quale si è recentemente stipulata una convenzione per la diffusione del no-
stro materiale informativo. Abbiamo aderito con piacere a tale richiesta e adesso possiamo 
dire che nel panorama dell’editoria tributaria è nata una nuova stella. Piccolina, non ancora 
visibilissima, ma con tutte le migliori intenzioni di crescere e risplendere a lungo in linea con 
il percorso di impegno e passione intrapreso sette anni fa…
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- Premessa

Il tema degli accordi transattivi appare 
ormai come un tema importante 
considerando il complesso momento 
economico di molti imprenditori ed il 
fatto che la soluzione - mediante un 
accordo privato -  di potenziali o attuali 
controversie prima del loro sfociare in 
giudizio o prima che vi sia una conclusione 

definitiva insorgente dal “giudicato” oggi 
appare come una fattispecie abbastanza 
comune.

Ovviamente una transazione1 non è mai a 
costo zero (non esiste una transazione che 
non veda dei cedimenti di tutte le parti 
coinvolte) e quindi è importante verificare 

1  Una transazione non è un arbitrato ovviamente.

Approfondimento

Gli accordi transattivi: un breve excursus sul 
tema e lo stato dell’arte (per fiscalisti non 
teorici)

                        Il tema del trattamento, ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’IVA, dei costi insorgenti da una transazione assume una for-
te importanza e dobbiamo dire che ci sono numerose incertezze al 
riguardo. Nel presente articolo (tenendo sempre un taglio pratico e 
in modo sintetico) abbiamo affrontato la questione mettendo in evi-
denza l’aspetto dell’inerenza del costo e quindi della deduzione dello 
stesso per le imposte dirette e per l’IRAP, la posizione dell’Agenzia 
delle Entrate in tema di IVA [una posizione ormai univoca conside-
rato il numero di risposte] e infine le problematiche quando il costo 
viene sostenuto verso soggetti non residenti. Questo dei soggetti 
non residenti ci pare sia un tema alla luce della recente sentenza di 
Cassazione di Luglio 2021. La conclusione è che di fronte alla fatti-
specie concreta è buona cosa consigliare un interpello che risolva le 
incertezze delineate. 

Vai al Sommario

di - Paolo Comuzzi
Dottore Commercialista

https://www.softwaregb.it/software-integrato-commercialisti/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=prova_gratuita
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quale possa essere il trattamento fiscale 
di eventuali somme che siano corrisposte 
(rectius dovute) in ragione dell’accordo 
che viene stipulato.

In questa sede faremo un excursus 
concernente l’IRES, l’IRAP, l’IVA e il 
rapporto con i soggetti non residenti.

- L’accordo transattivo e la sua 
natura in diritto civile

La transazione è un contratto tipico  ovvero 
previsto nell’articolo 1965 del Codice 
Civile che si divide in due commi. 

Il codice civile recita come segue “…La 
transazione e’ il contratto col quale le 
parti, facendosi reciproche concessioni, 
pongono fine a una lite gia’ incominciata 
o prevengono una lite che puo’ sorgere tra 
loro …”.

Il secondo comma della norma indica che 
nell’ambito dell’accordo transattivo e “… 
con le reciproche concessioni si possono 
creare, modificare o estinguere anche 
rapporti diversi da quello che ha formato 
oggetto della pretesa e della contestazione 
delle parti …”.

In buona sostanza la funzione della 
transazione (rectius dell’accordo di 
transazione) è quella di superare la lite 
(attuale o potenziale) riducendo il peso 
del lavoro per gli organi di giustizia che 
possono dare per chiusa la controversia 
(usando della formula per cui abbiamo una 
cessata materia del contendere).

Non esiste transazione se non sussiste, 
tra quelli che sono i soggetti coinvolti, un 
“conflitto giuridico” attuale o potenziale e 
che potrebbe essere già sviluppato avanti 
agli organi di giustizia o comunque portato 
alla loro attenzione con conseguente 
impegno per lo Stato circa il dirimere la 

controversia.

La transazione può essere la più varia 
nei contenuti basti pensare che secondo 
la giurisprudenza “…“il contenuto delle 
concessioni reciproche può essere il più 
vario e può consistere anche nella rinuncia 
ad un diritto, cui corrisponda l’assunzione 
di un obbligo nei confronti di un terzo (nella 
fattispecie, alla rinuncia all’indennità 
di avviamento da parte del conduttore 
ha corrisposto l’impegno del locatore di 
concludere contratto di locazione con una 
terza persona), nel qual caso la transazione 
si configura come contratto a favore di terzo 
…”2, ma questa varietà non pare incidere 
sugli aspetti fiscali dell’accordo e sul 
trattamento delle somme eventualmente 
corrisposte (materia che esaminiamo 
nel seguito) almeno ai fini delle imposte 
dirette.

Devo evidenziare che in diritto civile si è 
ingenerata una divergenza di opinioni tra 
coloro che hanno fatto propria la teoria 
“dichiarativa” della transazione e coloro 
che hanno optato per la teoria costitutiva. 
La prima vede nella transazione un qualche 
cosa che è assimilabile alla sentenza 
mentre la seconda vede nella transazione 
un accordo che supera la lite mettendo una 
certezza in merito a quello che abbiamo 
definito il conflitto giuridico3.

Ritengo che qualsiasi concezione si 
abbracci in merito alla transazione questa 
non abbia ad incidere sui temi di carattere 
fiscale che appaiono connessi in modo 
chiaro agli aspetti pratici dell’accordo 
transattivo che pone fine al litigio attuale 
o potenziale.

Anche nella recente decisione 20316/2021 

2  Vedasi sul punto Cassazione 6861/2003
3  In alcuni casi è complesso cogliere una profonda 
differenza ed in ogni caso non pare che l ’Agenzia delle 
Entrate abbia mai sviluppato queste due concezioni 
muovendosi invece, come vedremo su un terreno più 
pratico.
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della Cassazione non mi pare che i giudici 
si siano concentrati in modo particolare 
sugli aspetti teorici dell’accordo. 

Al contrario mi pare che i giudici: 

 3 abbiano posto una particolare 
attenzione su cosa viene remunerato 
in ragione dell’accordo che le parti 
hanno posto in essere (questo mi 
pare sia il fulcro della sentenza);

 3 si siano concentrati in dettaglio su 
questo punto per verificare cosa viene 
remunerato alla parte che rinuncia 
che alla lite e quindi definire il tipo di 
reddito che viene corrisposto4.

Su questo punto la sentenza comunque 
offre uno spunto importante quando indica 
che “… guardare agli obblighi di fare, non 
fare o tollerare come categoria autonoma 
e generale della transazione, significa 
accordare a quell’istituto una funzione 
novativa anche sotto il profilo fiscale, con 
la conseguenza che ogni operazione -più 
o meno fiscalmente onerosa ovvero di 
tassazione incerta- può essere oggetto di 
transazione su di una lite minacciata, al 
solo fine di far ricadere quanto corrisposto 
nella categoria generale e sussidiaria degli 
obblighi di fare, non fare o tollerare. In tal 
modo, sarebbe rimesso alla disponibilità 
delle parti uno strumento consensuale per 
il mutamento surrettizio del regime fiscale 
imposto dal legislatore nell’esercizio della 
sua riserva e in contrasto con il principio di 
capacità contributiva. Occorre, pertanto, 
guardare alla ragion d’essere ed alla 
natura dei diritti dedotti in transazione 
per fondare su quelli (e non su questa) il 
regime fiscale appropriato …”.

Mi pare lecito affermare che la Cassazione, 
almeno in questa sentenza, abbraccia una 
concezione “sostanziale” della transazione 

4  Cosa questa importante quando torneremo sul 
tema della transazione con soggetto non residente.

e da questa concezione trae le conclusioni 
di carattere tributario (almeno con 
riferimento alle imposte dirette). 

Secondo una simile concezione l’accordo 
transattivo definisce sempre il rapporto 
sottostante e la chiusura formale della lite5 
appare come una semplice conseguenza 
- evidente e non eludibile - di questa 
definizione del rapporto sottostante 
(in sostanza viene meno quel conflitto 
giuridico attuale o potenziale e quindi 
viene meno l’interesse a stare in giudizio 
per la difesa dei propri interessi). 

Se questo è vero allora la frase usuale 
inserita in questi accordi, per cui si rinuncia 
a proseguire la lite o si rinuncia ad ogni 
pretesa con riferimento alla lite in essere6, 
è da considerare come una delle tante 
frasi di stile considerato che, a seguito 
dell’accordo stesso, manca ormai qualsiasi 
interesse a stare in giudizio e pertanto 
questo si estingue nei fatti7.

Come indica la dottrina8 “…se, quindi, 
nella prassi contrattuale la rinunzia viene 
(correttamente) esplicitata, ciò avviene 
solo perché la transazione s’innesta su 
un precedente conflitto che deve essere 
definito e questo rende indispensabile 
che si rinunci alla lite, come d’altra 
parte indica l’art. 1965 c.c.. Cosicché, a 
ben vedere, quella rinunzia non è altro 
che il riconoscimento della conseguita 
soddisfazione dell’interesse di ciascuna 
parte nella misura concretamente valutata 
idonea secondo le prospettive che sono 
andate maturando nel corso delle trattative 
che precedono la stipula della transazione 
…”.

5  Assunzione degli obblighi di fare e non fare.
6  Ad esempio si rinuncia a fare appello.
7  Devo dire che non mi pare che questa affermazione 
trovi rispondenza negli interpelli che andremo a esaminare 
in seguito nel presente articolo.
8  Vedasi Fransoni, "Dalla cassazione un contributo 
alla chiarezza su obbligazioni di fare, di non fare, di 
permettere".
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- Il  costo (ricavo) che insorge in 
ragione dell’accordo

Premessa

Quando l’accordo transattivo comporta 
una erogazione di somme si pongono due 
problemi: 

1. la sua imputazione a periodo 
(competenza temporale).                               

2. la deduzione del costo in linea 
generale (tema della inerenza)

A questi aspetti si aggiunge il tema della 
deduzione del costo con riferimento alla 
imposta IRAP e quello del trattamento della 
somma ai fini IVA cui si unisce il tema della 
transazione posta in essere con soggetto 
non residente che presenta certamente 
delle caratteristiche di interesse e che 
meritano qualche considerazione.

Come detto quelli che abbiamo citato 
sono tutti aspetti che meritano una 
trattazione singola e che richiedono 
alcuni approfondimenti che, per quanto ci 
concerne, vorremmo restassero su aspetti 
di carattere pratico senza entrare in dettagli 
teorici che appaiono poco rispondenti alla 
natura di questo contributo.

Le imposte sui redditi - IRES

Come detto con riferimento alle imposte 
sui redditi (IRES) i temi che si pongono 
all’esame dell’interprete sono almeno due: 

 3 il periodo di competenza9 nel quale il 
costo (ed all’opposto il ricavo) deve 
essere appostato al conto economico 
e quindi dedotto (o tassato); 

9  Dobbiamo ricordare che competenza, inerenza, 
determinabilità e certezza sono, unitamente al 
passaggio a conto economico, elementi essenziali nella 
determinazione del reddito di impresa.

 3 la deduzione fiscale ovvero il tema 
della inerenza del costo che insorge a 
seguito dell’accordo transattivo.

Sul primo elemento direi che non sussistono 
particolari dubbi e che la competenza 
temporale si connette proprio alla firma 
dell’accordo transattivo10.

Affermo questo in quanto ritengo lecito 
estendere la statuizione  giurisprudenziale 
(fatta dalla Corte di Cassazione  nella 
decisione 11728/2016) che ha stabilito che 
il costo relativo all’accordo transattivo in 
tema di lavoro (giudiziale o stragiudiziale), 
può essere portato in deduzione dal 
reddito d’impresa nell’esercizio in cui 
il giudice rende esecutivo il verbale di 
conciliazione.

Dobbiamo dire che sia 
la prassi dell’Amministrazione finanziaria 
che la giurisprudenza hanno sempre 
ribadito che i componenti economici relativi 
ad una controversia rilevano – ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa – 
quando divengono certi ed obiettivamente 
determinabili, per effetto della chiusura 
della lite stessa (nota della DRE 
Emilia Romagna n. 38696/2007; Cass. 
nn. 9317/2014 e 12788/2001), ovvero 
nell’esercizio in cui è stipulato l’atto di 
transazione (Commissione tributaria 
regionale di Roma n. 487/2008). 

Nel momento in cui viene concluso 
l ’accordo (rectius nell’esercizio in cui 
l’accordo viene firmato e assume carattere 
vincolante) si pone in modo evidente la 
competenza del costo e / o del ricavo11.

Più complesso appare il tema della 

10  La normativa fiscale non stabilisce un periodo di 
competenza per questo genere di costo ma è ovvio che 
ci si deve rimettere alla nozione civile di competenza e si 
deve fare una corretta applicazione dei principi contabili.
11  Possiamo anche dire che la competenza di un 
costo ai f ini f iscali deriva strettamente dalla competenza 
civilistica/contabile del medesimo.



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/



